
 

 

UN MONDO ANTICONFORMISTA 

 

 

Da molto tempo diversi domini della scienza dell’informazione si presentano in cattiva 

forma, causa l’asservimento cadenzato dal potere economico antitetico al bene sociale  

coprendo oltremodo verità scientifiche per non gettare fermento nelle clericali alleanze, 

da immemorabile periodo l’intero pianeta è continuamente gravato da un pugno di folli 

indifferenti alle criticità della Terra alle gigantesche conseguenze che dovrà sopportare. 

Le crescenti complicazioni economiche create avanti tutto dal venire meno dei modelli 

finanziari collocati dentro mentalità assai lontane nel tempo, l’ostinazione a procedere 

malgrado i disastri provocati dalle smisurate produzioni industriali l’uso indiscriminato 

delle materie prime la distruzione dell’habitat le difficoltà nel reggere le necessità della 

collettività ci colloca innanzi a un’azione inevitabile terminare i colpevoli della rovina. 

L’Italia se vorrà essere veramente sovrana indipendente dovrà puntare su onesti metodi 

scientifici senza aspettare indirizzi governativi nemmeno politici evitando orientamenti  

al ribasso, il mutamento dovrà muovere dalla base dal comune senso di responsabilità  

dei cittadini dalla ricerca italiana favorevole alle esigenze collettive onde evitare nostra 

estinzione, tuttavia va rimarcato l’urgente necessità di un evoluto rapporto fra lo Stato 

italiano e la Chiesa cattolica la quale essendo anch’essa Stato potrà sempre legittimare 

relativi diritti nel modo di singolo trattato bensì privo di atipiche costituzionalizzazioni.  

Con suggellata guisa lo Stato italiano sarà più forte sciolto da ambiguità dualismi potrà 

trattare col mondo della finanza evitando viziose ostilità proponendosi garante affinché  

ogni investitore potrà avere nei tempi stimati la giusta quietanza in cambio di un nuovo 

ordine finanziario deciso provato da principi governativi senza ausilio di altrui dettami. 
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